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Assemblea 

siciliana 

Bilancio: 
nuovo 

scandaloso 
rinvio 

Dalla noitra redazione 
PALERMO, 1. 

Nuovo scandaloso colpo di 
mano del centro sinistra sici
liano: dopo aver imposto il 
blocco della discussione sul bi
lancio (per timore di quel voto 
segreto che potrebbe segnare 
la fine anche del nono governo 
quadripartito) e dopo aver ten
tato di ricattare la dissidenza 
interna con la promessa del 
prolungamento di un anno del
l'attualo legislatura in cambio 
del voto favorevole sul docu
mento finanziarlo, dorotei e de
stra socialista hanno ottenuto 
stamane che la conclusione del 
dibattito ed il voto — già pre
visti per domani — siano ulte
riormente rinviati a lunedi po
meriggio. 

Per far questo, il centrosini
stra si è servito del presidente 
dell'assemblea che, con una 
procedura tanto Inusitata quan
to sconcertante, ha annullato 
molti proprio la seduta del par
lamento prevista per domani. 
indicendone un'altra per la da
ta pretesa dal presidente della 
regione Coniglio con la scusa 
che è trattenuto a Roma dal so
liti e importanti incontri » con

nessi alla soluzione dei problemi 
finanziari tra Stato e Regione. 

In una dichiarazione rilascia
ta stasera alla stampa. 11 capo
gruppo del PCI, compagno Cor
tese. definisce « gravissima e 
senza precedenti » la decisione 
dei rinvio, che appare tanto 
più inammissibile in quanto la 
Regione si trova di fronte ad 
una grnve pnraiisi economica 
e finanziaria (lunedi saranno In
fatti già 94 i giorni trascorsi 
senza bilancio). « Il rifiuto di 
approvare l'esercizio provviso
rio, proposto dalle opposizioni 
— ha detto ancora il compagno 
Cortese — appare sempre più 
un atto di grave Irresponsabi
lità politica ed amministrativa 
del governo e dello schieramen
to quadripartito. Le cause del 
rinvio sono del resto da ricer
care principalmente nel tenta
tivo in corso di contrattare 
voti di ricambio con lo schie
ramento di destra e di ridurre 
l'opposizione interna per supe
rare Io scoglio della votazione 
segreta del bilancio ». 

g. f. p. 

SARDEGNA Appello agli altri sindacati a svolgerò 
un'azione) comune vano la nuova Giunta 

La CGIL per un governo che 
affronti i problemi del lavoro 

Positiva conclusione di un dibattito promosso dal PCI 

Organismo unitario a Terni 
per una nuova unità a sinistra 

In un documento approvato a Nuoro il sindacato unitario chiede misure 
straordinarie capaci di migliorare rapidamente la grave crisi economica 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 1. 

La segreteria regionale della 
CGIL, riunita a Nuoro per un 
esame della lotta In corso e del
la situazione politica, caratteriz-
zata dalla crisi regionale, ha ri
volto un appello agli altri son-
dacatl per coordinare un'azione 
comune con l'obiettivo di otte-
nero dalla Giunta regionale in 
via di formazione, misure stra
ordinarie e di emergenza, capaci 
di consentire un rapido mlglio-
ramento della situazione econo
mica. 

Il nuovo presidente eletto dal 
Consiglio regionale per formare 
la Giunta, on, Dettori. diffìcil
mente potrebbe apprestare un 
programma di governo in gra
do di incidere con immediatezza 
sulla realtà Isolana se non ascol
tasse le richieste e le proposte 
dei sindacati. Per questi motivi 
la CGIL propone alla C1SL e 
all'UIL un Incontro per un esa
me congiunto della situazione e 
delle misure da adottare. 

Che la situazione sarda sia di 
estrema gravità, è provato dalle 
esplosioni di collera popolare che 

si succedono sempre più nu-ne-
rose e dall'ampiezza delle lotte 
rivendicative in corso. La Sar
degna, infatti, sta oggi pagando 
duramente le conseguenze (iella 
recessione e del processo di ri
strutturazione monopolistica. La 
sua crisi non investe più soltanto 
i settori tradizionali dell'edilizia 
e dell'agricoltura, ma anche nuo
ve attività produttive sorte con 
l'incentivazione della Regione. La 
tensione sociale è diventata acu
tissima, particolarmente, nelle 
zone più arretrate. I disoccupati 
hanno raggiunto le 40.000 unità. 
la disoccupazione è estesissima. 
la «migrazione è continua, mi
gliaia di lavoratori sono attual
mente minacciati di licenzia
mento. 

Conflitti di lavoro assumono 
formo sempre più acute unche 
perché U padronato è attestato 
su posizioni di blocco salariale. 
di attacco ai livelli di occupazio
ne e di attacco alle liberta sin
dacali. Ma la situazione è resa 
ancora più drammatica per il 
fatto che assolutamente incerte 
appaiono le prospettive per il 
futuro. 

Nel momento in cui sono in 

Manifestazione a Cagliari 
per la pace nel Vietnam 

CAGLIARI. 1 
Domani, domenica, alle ore 9,30 

i l erra • Cagliari l'annunciata 
manifestazione per la pace • le 
libertà del Vietnam. Le delega
zioni provenienti dal quartieri del 
capoluogo • dal comuni della 
provincia, ti concentreranno In 
piazza Garibaldi. Subito dopo un 
corteo ti muoverà dalla piazza 
Garibaldi per te vie principali 
della città, Ano al cinema Olim
pia, In Via Roma. 

Sarà presente II professor Carlo 
Oglesby, presidente dell'Associa

zione studentesca americana per 
una società democratica. Prende
ranno la parola I rappresentanti 
delle organizzazioni aderenti al
la manifestazione: CGIL, ORU, 
LAUC UGI, UDS, Arci, Unione 
contadina, Federcoop, PGS (PSI), 
FGCI, Movimento giovanile dei 
PSDA, FGS (PSIUP). 

Alla giornata per la pace e 
la libertà del Vietnam hanno Inol
tre aderito il PCI, Il PSI, Il 
PSIUP e numerose personalità 
della scuola e della cultura. 

«SET1 

Carlo Oglesby 

corso le trattative per la solu
zione della crisi, la CGIL ritiene 
che nell'interesse dei lavoratori 
e del popolo sardo, sia Indispen
sabile la formazione di una Giun
ta di governo decisa ad affron
tar» con chiarella di propositi, 
con l'energia necessaria e se
condo gli indirizzi rinnovatori 
della legge 688, i problemi oggi 
drammaticamente aperti. 

Il sindacato unitario ha riven
dicato pertanto che la nuova 
Giunta s'impegni in un'nzlone 
che tenda a bloccare i licenzia
menti minacciati da importanti 
complessi produttivi (ferrovie ut 
concessione, autolinee, ETFAS. 
numerose piccole e medie azien
de), scoraggiando l'offensiva che 
11 padronato conduce all'interno 
delle aziende contro le libertà 
sindacali. Ma soprattutto è indi
spensabile che il nuovo governo 
regionale avvil un corso di poli
tica economica che consenta il 
rapido superamento della crisi 
in atto. 

A tal fine bisogna realizzare 
una profonda revisione del piano 
di rinascita, anche per rendere 
possibile un'immediata mobilita
zione di tutte le risorse finan
ziarie disponibili, partendo da un 
largo processo d'industrializza
zione e modificando profonda
mente il regime proprietario e 
contrattuale tuttora vigente. Si 
tratta cioè di predisporre un in
sieme di misure che garantisca
no In tempo brevissimo un la
voro stabile alle decine di mi-
Sitala di lavoratori attualmente 

isoccupati. intervenendo nel set
tori più duramente colpiti (agri
coltura. edilizia, trasporti) e nel
le zone territoriali che per la 
loro tradizionale arretratezza so
no oggi ridotte a una situazione 
insostenibile. 

Giuseppe Podda 

Piras designato 
sindaco di Sassari 

SASSARI, 1. 
Dopo sci ore di aspra lotta 

tra vari gruppi e aspiranti sin
daci. il gruppo democristiano ha 
designato il rag. Nico Piras alla 
carica di sindaco. La designa
zione è avvenuta a maggioranza 

Il sindaco Naittana. non si è 
ritirato in buon ordine, come la 
DC desiderava: egli nella riunio
ne del gruppo ha chiesto di es
sere rappresentato come candida
to. Ora sembra Intenzionato a 
non lasciare passare liscia la 
sua liquidazione proponendosi di 
costituire un'opposizione interna. 

PESCARA: si allarga lo scandalo delle violazioni edilizie 

Nuovi reati addebitati 
all'assessore Giovannucci 
E' imputato di avere favorito l'impresa Edilabruzzo - Il processo fissato per i M 6 maggio 

Si è dimesso 
il sindaco della 
Giunta DC-PSDI 
di Casamassima 

BARI. 1 
La Giunta comunale DC-PSDI 

di Casamassima è in crisi. Il 
sindaco democristiano dottor 
Fiermonte si è dimesso dalla 
carica di sindaco e da quella di 
consigliere comunale. 

La crisi — che non è Li sola 
nella provincia di Bari, carat 
terizzata in questo perìodo da 
un processo di disfacimento del
le amministrazioni di centro- si
nistra — è stata determinata dai 
risultati di una commissione con
siliare di inchiesta che a con
clusione dei suoi lavori, ha ac
certato la riscossione indebita 
da parte del Comune di notevoli 
somme di denaro. Un fatto gra
ve che è avvenuto particolar
mente in danno dei lavoratori i 
quali sono stati obbligati ille
galmente a versare complessiva
mente molte centinaia di migliaia 
di lire per diritti di segreteria 
che non «nettava loro pagare. 

A parte le responsabilità ci
vili e penali, gravi sono le re
sponsabilità politiche del «inda 
co e della giunta. Ma non sono 
solo questi i motivi che hanno 
portato la giunta DC-PSDI in 
crisi. Il Gruppo consiliare comu
nista ha chiesto la costituzione 
dì una commissione di inchiesta 
per accertare eventuali respon
sabilità in merito alla costruzio
ne del palazzo Brancaccio eo-
srtiiito nella piaz7a centrale in 
violazione del regolamento edili
zio. 

Emanati i decreti 
per le elezioni in 
provincia di Bari 

BARI. I. 
Sono stati emanati i decreti per 

le elezioni amministrative che si 
svolgeranno il 12 e il 13 giugno. 
Le elezioni si svolgeranno a Bari 
per eleggere 60 consiglieri comu
nali. 

In provincia di Ban nella «te* 
sa data si rinnoveranno sei con
sigli comunali eletti nel giugno 
1962: Adelfo. Bitonto Canosa 
Molfelta e San Nicandro. A Bi 
sceglie le amministrative si ten 
nero nel 1963 e nel maggio 196$ 
fu nominato un commissario pre
fattizi* 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA. 1 

L'avvocato Italo Giovannucci, 
ex assessore all'urbanistica e at
tuale assessore alla Pubblica 
Istruzione nella Giunta di centro
sinistra del Comune di Pescara. 
è stato oggi rinviato a giudizio 
per altri reati riguardanti gli 
abusi edilizi. E' questo il secon
do procedimento nei suoi con
fronti deciso dalla Pretura di 
Pescara, dopo quello annuncia

to due giorni fa, che lo vede 
imputato insieme all'ex sindaco 
avvocato Mariani. 

Il caso odierno riguarda una 
grossa impresa di costruzioni, la 
e Edilabruzzi » e il suo titolare 
Gabriele Arduini. che dovrà ri
spondere di numerose violazioni 
della legge sull'urbanistica. E* 
da ricordare che queste viola
zioni, insieme alle migliaia di 
casi di cui si sta occupando la 
magistratura, sono state e sono 
tuttora possibili a causa delia 

Grave e ingiustificato provvedimento 

Membri di C I . 
licenziati a Spezia 

Sono dipendenti di una impresa che lavora 
per conto dell'ENEL — Ripresa l'agitazione 

dei dipendenti della Centrale 
Dalla nostra redazione 

LA SPEZU. I 
L'impresa di verniciatura Do-

neiii che opera per conto dello 
ENEL nella cosimi zone delia 
Cemrale termica ha licenziato 
dieci operai compresi i membri 
della commissione interna e un 
mutilato di guerra. O provvedi
mento è mgiustifìcato poiché l'im
presa deve completare i Lavori 
di verniciatura nella Centrale. Si 
sono svolti scioperi di prosata. 
è >tato chiesto l'irervento dei di
rettore centraie ENEL il quale 
anche m modo non corretto tu 
rifiutato ogni intervento per lo 
esame de: provvedimenu. 1 re
stanti 1? lavoratori hanno pro
clamato k> sciopero ad oltranza 
contro l'arbitrario e Ingiustificato 
licenziamento. 

Le organizzazioni sindacali an 
che in considerazione della gra
ve crisi che investe l'occupazio
ne operaia nei settori dell'indu
stria e in particolare dell'edili
zia. hanno chiesto al prefetto di 
convocare il direttore della Cen
trale per !a revoca del l-ncenzia-
mento trattandosi di un fatto che 
si svolge all'interno dell'Ente oa 
zionalizzato. 

Intanto hanno ripreso l'agitazio
ne anche i lavoratori dipendenti 
dell'ENEL che da ami attendono 
il riconoscimento del contratto de

gli elettrici essendo ancora consi
derati. per quanto riguarda il 
trattamento economico, come sem
plici lavoratori edili. Si tratta di 
382 lavoratori che hanno matu
rato il diritto di essere riconosciu
ti dipendenti ENEL a tutti gli ef
fetti avendo prestato la loro 
preziosa attività nella costruzio
ne della supercentrale per un 
periodo che va dai quattro ai set
te anni. 

Dopo la lunga lotta dello scorso 
anno l'ENEL come è rnvo fu 
costretta ad aprire un concorso 
*i ba*e al qjale ci-ca d *»cen'o 
lavoratori sono entrati nell'or 
ganico. Gli a/.n dipendenti chie
dono ora analogo riconoscimento. 
I Lavori della Centrale proseguo
no alacremente. Nel mese di ago
sto sarà finito U montaggio della 
terza caldaia ed entro cinque me
si sarà ultimata anche l'incastel
latura del quarto gruppo che en
trerà n funzione nella primave
ra del '69. I dipendenti ENEL 
non ancora riconosciuti elettrici 
hanno inviato una petizione al 
Ministero del Lavoro per chiede 
re un suo intervento. Nei giorni 
scorsi hanno effettuato uno scio
pero imitano e aitn ne seguiran
no sino a quando non saranno 
riconosciuti i loro diritti. 

I. S. 

politica urbanistica che i clerico-
fascisti prima e ù centrosinistra 
poi hanno condotto a' Comune. 

Invano oggi, mentre una grave 
crisi travaglia la Giunta, la DC 
e il sindaco Zugaro De Matteis 
cercano di nascondere le proprip 
pesanti responsabilità. Le ordi
nanze di demolizione, decise al-
l'ultim'ora e nella prospettiva di 
un possibile rinvio a giudizio. 
non assolvono nessuno e tanto 
meno coloro che votarono la sa 
natoria per gli speculatori. I fat
ti all'oggetto del procedimento 
penale odierno sono esemplari. 
Secondo il raoporto del Nucleo 
investigativo dei carabinieri, la 
impresa Edilabruzzo ha costruito 
senza l'apposita Licenza e incu
rante dell'ordine di sospensione 
dei lavori, due piani in più e 
un attico al di sopra del setti
mo in un fabbricato sito in 
via Benedetto Croce. Le viola
zioni riguardano inoltre 11 ri
getto delle distanze — venti cen
timetri anziché sei metri e trenta 
su tutti i lati — e il ritiro di 
metri due per il piano settimo 
previsto come ultimo nel pro
getto. 

Di fronte a ciò incredibile è 
stato l'atteggiamento dell'assesso
re Giovannucci. Questi, sempre 
secondo il rapporto dei carabi
nieri e l'atto di citazione a giu
dizio. non solo ha omesso di or
dinare la demolizione dei la
vori proseguiti dall'Arduini nono
stante l'ordine di sospensione, ma 
contro il parere del Provveditore 
alle Opere Pubbliche dell'Aqui 
la, si è limitato ad apporre su 
una lettera inviatagli dall'inge 
gnere capo del Comune rjer in
formarlo del fatto, la seguente 
disposizione: <Si sospenda in at
tesa che vengano presi provvedi. 
menti per tutti gli altri costrut
tori ». 

Inoltre. In violazione dei do
veri inerenti alla sua funzione 
di assessore all'Urbanistica, ha 
omesso la oblazione, non consen
tita e in forma non prevista dal 
la legge, di nove contravvenzioni 
urbanistiche rilevate a carico del 
costruttore Arduini. al fine evi
dente di recargli vantaggio. In
fine egli ha omesso di denunciare 
il resto all'Autorità Giudiziaria. 

I reati dunque riguardano gli 
articoli 323328-361 del Codice Pe
nale. rispettivamente abuso di 
ufficio, omissione di atti di of
ficio e di denuncia di reato, con 
l'aggravante della continuazione. 
Per essi è prevista la pena fino 
a due anni di reclusione. 

In questo procedimento non è 
coinvolto l'ex sindaco Mariani. 
in quanto pare questi non fosse 
stato informato dei fatti dall'as 
sessore. L'udienza, come per il 
Drecedente processo, è fissata al 
16 maggio 

Gianfranco Console 

Pesca: modificare 
il piano Pieraccini 
Una delegazione rappresentativa del convegno regionale di Molletta Illu
strerà al Comitato per la programmazione pugliese le richieste del settore 

Pescatori pugliesi si preparano a partirà con I t lampara 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 1 

Una delegazione rappresentati
va del Convegno regionale della 
pesca, che si è svolto a Molletta, 
presenterà e illustrerà la mo
zione conclusiva approvata dal 
convegno stesso al presidente del 
Comitato regionale pugliese per 
la programmazione. 

La opportuna decisione scatu
risce dal fatto che il convegno 
ha trattato e posto al centro della 
discussione il problema della pe
sca con riferimento particolare 
alla situazione di questo settore 
nella regione pugliese nel quadro 
di una giusta colloca/ione dei 
problemi della pesca nella politica 
di programmazione regionale e 
nazionale. La quale non può pre
scindere in Puglia dall'affrontare 
organicamente un' attività che 
complessivamente è valutata nel
l'ordine di oltre 10 miliardi an
nuali ed interessa 30 mila addetti 
nella regione. 

Si tratta di un settore di pro
duzione assai vasto e complesso 
perchè attorno ad esso ruotano 
attività di grande importanza. 
dalla rete distributiva con tutte 
le esigenze connesse dei mercati 
ittici, delle « catene del freddo ». 
dei trasporti, ai cantieri navali 
e a tutte le altre industrie colla
terali della pesca. 

L'aspetto più interessante della 
mozione conclusiva del convegno 
regionale di Molfetta è quello 
relativo alla concretezza di una 
linea alternativa all'attuale svi
luppo del settore che. contraria
mente a quanto si afferma del 
piano Pieraccini. punta sull'au
mento della produzione non già 
attraverso una diminuzione degli 
addetti alla pesca, bensì attra
verso una nuova politica di inve
stimenti pubblici capace di inve
stire organicamente i problemi di 
produzione nei suoi elementi più 
importanti e determinanti: dalla 
ricerca scientifica, alla istruzione 
professionale marinara, agli ac
cordi con i paesi dell'altra sponda 
dell'Adriatico e del Mediterraneo. 
al riconoscimento della funzione 
della cooperazione ed. infine, alla 
scelta di investimenti del pub 
blico denaro in favore delle coo
perative. In definitiva una visione 
del problema della pesca che 
mira all'industrializzazione del 
settore e ad un nuovo processo 
di sviluppo guidato ed orientato 
dalle aziende a partecipazione 
statale. 

La decisione del convegno di 
investire il Comitato regionale 
per la programmazione dei temi 
della pe«ca ci sembra quindi mol
to importante e ci auguriamo 
che il presidente del Comitato 
non solo la accolga ma metta 
subito in condizione l'assemblea 
di affrontare il problema 

I. p . 

BARI 

Sostituito il 
presidente 

dell'Ospedaletto 

Rossi (PCI): « In Umbria la collaborazione tra PCI, 
PSI, PSIUP ò una realtà che i socialisti non pos
sono abbandonare senza venire meno alla loro 
funzione rinnovatrice » - Acciacca (PSI): « La fu
sione che vuole Nonni è un fatto grave» - I 

compiti dell'organismo unitario costituito 

Domoni due 
pagine speciali 

per Puglia 
e Lucania 

Domenica 3 aprile « l'Uni
te > pubblicherà due pagine 
inferamente dedicate all'ap
provvigionamento Idrico e 
• I la Irrigazione In Puglia • 
in Lucania. 

Per questa iniziativa — 
che vuole essere anche di 
sostegno alla lotta popolare e 
sindacale in corso per la so
luzione unitaria del proble
ma idrico che assicuri l'ac
qua all'agricoltura, alle in
dustrie • alle popolazioni 
— le Associazioni provincia
li degli e Amici dell'Unità > 
e le sezioni di partito sono 
Impegnate per domani dome
nica, ad una grande giorna
ta di diffusione dal nostro 
giornale. 

Grazie a questa mobilita
zione domenica saranno dif
fuse in Puglia e in Lucania 
12 mila copie In più della 
normale diffusione domeni
cale dell'c Unità ». 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 1 

Con un decreto del prefetto è 
stato rinnovato il Consiglio di 
amministrazione dell'Ospedalet
to dei bambini per il nuovo 
quadriennio. Una buona parte dei 
vecchi componenti il Consiglio 
è ^ stata riconfermata, mentre 
ciò non è avvenuto per il vec
chio presidente, il democristiano 
avvocato Affattati. 

La presidenza dell'Ospedaletto 
passerà dalla DC ai PSD1. Con 
questo cambio di responsabilità 
di sottogoverno si vorrebbe pas
sare sopra da parte della DC 
a tutta la polemica sollevata dal 
nostro giornale e da quasi tutta 
la stampa cittadina sulla disam
ministrazione e sulle gravi re
sponsabilità del vecchio Consi
glio, di amministrazione in buo
na parte ora riconfermato. Que
ste responsabilità non sono state 
denunziate solo da noL 

SulTOspedaletto vi è stata re
centemente una inchiesta del 
dottor Belle, ispettore del Mi
nistero della Sanità, che cosi 
esordisce nella sua relazione 
sull'operato di questi ammini -
strafori: « La pigrizia del Con
siglio di amministrazione e le 
scarse capacità dei dipendenti 
amministrativi hanno ridotto 
l'Ospedaletto del bambini di Bari 
in condizioni tali che i severi 
commenti manifestati negli am
bienti locali richiamano solo in 
minima parte le gravissime de
ficienze evidenti anche al visi
tatore superficiale e animato del
la massima comprensione. Sof
fitti e pareti macchiati dalle in
filtrazioni degli impianti di sca
rico delle acque luride, pavi
menti sconnessi, lettini instabili. 
materassi male odoranti, lenzuo
la e coperte sdrucite, madri ac
compagnatrici che pernottano ve
stite su sedie a sdraio o m ter
ra o addirittura rannicchiate su 
lettini di degenza, rappresentano 
il confortevole ambiente in cui 
vengono assistiti 1 piccoli infer
mi e nel quale presta la sua at
tività un corpo sanitario alta
mente quotato e qualificato, ma-
intera mente sfiduciato per es
sere costretto ad operare senza 
attrezzatura e con apparecchia
ture logorate dal decennale uso. 
Dei continui progressi della te
cnica ospedaliera. all'Ospedalet-
to non è arrivata neanche l'eco 
nonostante i sanitari prendano 
attivo interesse agli studi in 
corso, partecipando a proprie 
spese a convegni e simposi an
che all'estero». 

La gestione fallimentare del
l'Ospedaletto non ha negli am
ministratori i soli responsabili: 
la responsabilità politica della 
situazione è della DC che per 
oltre un decennio ha visto questa 
istituz.'one — in cui vengono o-
spitati bambini malati dall'ime 
ra Puglia — solo come un prò 
prio appannaggio, sempre annun
ziando finanziamenti per una 
nuova sede ad ogni vigilia di 
campagna elettorale (annunzi 
che sono stati ripetuti anche in 
questa vigilia elettorale ammini
strativa di Bari) e poi non rea
lizzando niente. 

Oltre un centinaio di bambini 
del reparto infettivi sono da di
versi anni sbattuti da una sede 
provvisoria all'altra, sempre mi 
na erta ti di sfratto, mentre non 
si è riusciti da diversi anni ad 
ultimare la nuova sede di que
sto reparto i cui lavori sono 
tuttora fermi al rustico. 

i. p. 

Bari: respinta la 
richiesta d'aumento 

del prezzo 
dell'acqua 

BARI. 1 
L'Ente Autonomo Acquedotto 

Pugliese ha chiesto al Cip (Comi
tato Interministeriale Prezzi) 
l'aumento del canone dell'acquo. 
Secondo la richiesta dell'Ente Ac
quedotto il canone dell'acqua do
vrebbe essere unificato a tutti i 
comuni che ora sono divisi per 
categoria a secondo il numero 
degli abitanti. 

La Commissione consultiva 
prezzi ha respinto la richiesta 
affermando, tra l'altro, che l'ente 
non ha aderito alla richiesta di 
un esame consultivo e preven
tivo del suo bilancio da parte 
della Commissione. 

Dal nostro corrispondente 
TERNI. 1 

Un organismo che promuova 
un ampio dibattito sui temi della 
unificazione operala e presieda 
a tutte le iniziative per contrap
porre al processo di soclaldemo-
cratizzaiione in atto un nuovo 
discorso di unità dì tutte le for
ze che vogliono una trasforma 
zione in senso socialista della so
cietà italiana è sorto a Terni a 
conclusione di un vivace ed unita
rio dibattito promosso dal nostro 
Partito e apertosi nella sezione 
comunista « Gramsci » da una 
conferenza del compagno Raf
faele Rossi, capogruppo comuni
sta al Consiglio comunale. 

Nel dibattito sono intervenuti 
Il compagno Vincenzo Acciacca. 
membro del Comitato esecutivo 
della Federazione ternana del 
PSI. e il segretario della Fede
razione del PSIUP. Mario Ben
venuti. 

Numeroso e composto il pubbli
co presente: militanti del PSI e 
del PSIUP. giovani, operai, in
tellettuali. oltre ad un numero 
consistente di compagni comunisti. 

Assemblee di questo tipo si stan 
no svolgendo in tutti i centri del
la provincia: già si sono tenute 
con successo a Plediluco. Por-
chiano. Forcole. S. Lorenzo, S. 
Liberato. Amelia: altre sono in 
programma a Collescipoli. Nami 
Scalo. Borgo Rivo. Marmore. 
Sangemlni. Villa Le Grazie. 

Nelle assemblee s!n qui tenute 
si sono riscontrati due fatti: la 
partecipazione numerosa ed ap̂  
passionata al dibattito; il netto 
rifiuto da parte non solo nostra. 
ma dei militanti socialisti, al 
processo di fusione socialdemocra
tica. 

Le perplessità sulla fusione tra 
PSD1 e PSI. il rifiuto della fu
sione sono fattori emersi anche 
negli organi direttivi della Federa
zione socialista di Terni. A quanto 
ci risulta alla riunione del Comi
tato direttivo del PSI. una mozio
ne dell'on. Anderlini contraria 
alla fusione ha ottenuto 7 voti 
mentre 1-1 voti ««io andati ad una 
generica mozione autonomista. 
Nella riunione dei segretari delle 
sezioni socialiste molti degli au
tonomisti hanno mo«o critiche 
alla politica di svendita del PSI. 

Il compagno Raffaele Ro -̂si, nel 
suo intervento al dibattito alla 
t Gramsci ». è proprio partito 
dalla considerazione che. men
tre oggettivamente, la fusione tra 
PSDI e PSI si pone come grave 
fatto di scissione del movimento 
operaio, cresce l'unità operaia 
nella lotta sindacale, l'unità de
mocratica sui grandi temi della 
pace e forti resistenze si espri
mono nel PSI. tra gli stessi au
tonomisti. e si cementa un mia 
vo discorso unitario tra la si
nistra. 

Vi è una legittima, immediata 
reazione della base socialista — 
ha detto Rossi — nella nastra 
regione, dinanzi alla considera
zione su cosa provocherebbe in 
Umbria la fusione tra PSDI e 
PSI. I socialdemocratici sono 
stati assenti da ogni lotta, da 
ogni movimento di progresso, da 
ogni iniziativa di rinascita in 
Umbria. In questa regione invece 
si è costituito un discorso uni
tario tra comunisti, socialisti e 
parte del movimento cattolico sui 
grossi temi della rinascita, della 

programmazione regionale, della 
Regione. A Terni si amministra
no Comuni e Provincia mantenen
do la collaborazione tra PCI. 
PSI. PSIUP. La fusione signifi
cherebbe per il PSI abbandonare 
questa realtà, questo movimento 
e affiancarsi ad un gruppetto 
logoro, rassegnato ad assolvere il 
ruolo di accaparramento delle 
poltrone di »ot!ogoveino 

I socialisti se hanno assolto 
una funzione positiva l'hanno as
solta nella lotta unitaria, di sini
stra. nella regione. Il discorso 
della destra socialista di creare 
le condizioni por un condiziona 
mento della DC e falso e vallai-
tario: un ruolo questo che i sa 
ciallstl non assolvono oagi che 
sono al governo col PSDI. 

II compnpno socialista Acciac 
ca ha esordito dicendo che « la 
fusione è un fatto grave. Si vuo 
le creare un partito socialdemo 
cratico por la gestione moderflta 
del sistema capitalìstico, verni 
ciandone la facciata ma non rln 
novandone le strutture. I motivi 
della corsa pazzesca alla fusione. 
della accelerazione di questo pro
cesso vanno ritrovati nel falli
mento del centrosinistra. 04ffi il 
centrosinistra va bone a Sceiba 
ma non al socialisti come me — 
ha detto Acciacca — che crede
vano ai propositi riformatori di 
questa espe-ienza. Non possia
mo accettare l'oltranzismo atlan 
tico di Tanassi. né ulteriori acis 
siool nei sindacati, nò la divisione 
nei Comuni. E' necessario che ì 
comunisti e tutti I Invoratori so 
clnlistl avviino un discorso per 
prospettare una nuova unità a 
sinistra ». 

Benvenuti, come- il compagno 
Ricci, e Rossi nelle conclusioni 
ha sottolneato il positivo discor 
so di Acciacca. Benvenuti ha del 
to come esistano le forze in prò 
vincia di Terni per mantenere la 
direzione degli Enti Locali nono
stante la minaccia della fusione. 
L'azione non può essere solo di 
resistenza alla fusione, ma deve 
già diventare di alternativa a 
sinistra. 

A questo fine risponde l'orga
nismo unitario deciso al termine 
del dibattito. 

Alberto Provantini 

Occhetto al 
raduno dei giovani 

comunisti umbri 
TERNI» 1. 

Achille Occhetto, segretario 
nazionale della Federazione 
giovanile comunista, terrà un 
discorso ai giovani umbri che 
converranno domani, domenica, 
a Terni per la Conferenza re
gionale sull'occupazione. 

La manifestazione per l'oc
cupazione giovanile comincerà 
alle ore 9 al cinema Fiamma, 
con una relazione del segreta
rio regionale della FGCI , Clau
dio Carnieri. Si annuncia la 
partecipazione di oltre 500 gio
vani da tutti i centri della re
gione. 

Incredibile iniziativa prefettizia 

Sindaco incriminato perchè 
espose la bandiera nazionale 

Il dott. Malaigia (PSDI) è a capo della Giunta unitaria di sinistra 
di Acquaviva Picena — Stasera manifestazione di protesta 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. I. 

Un sindaco di sinistra non può 
far esporre la bandiera nazionale 
per festeggiare la vittoria eletto
rale del proprio partito o della 
coalizione di cui fa parte: è que
sta. infatti, una delle incredibili 
imputazioni per le quali il dottor 
Mario Malaigia. sindaco di Acqua-
viva Picena, dovrà comparire in 
giudizio di fronte al pretore di 
San Benedetto del Tronto. Per 
gli stessi motivi, il dottor Ma
laigia è stato sospeso, con prov
vedimento prefettizio, dalle sue 
funzioni 

La notizia ha destato stupore 
e immediata reazione negli atri
tanti de! centro ascolano. Per do
mani sera, sabato, tutti i partiti 
di sinistra hanno indetto una ma
nifestazione di protesta popolare. 
Il dottor Malaigl è un socialde
mocratico chiamato dagli elettori 
a dirigere un'amministrazione di 
sinistra comprendente, oltre che 
il PSDI. U PCI. il PSI 0 PSIUP. 
Si tratta di un valido esempio 
di unità operante ed organica 
fra I partiti che si richiamano 
al socialismo. 

La coalizione non è frutto di 
una alleanza occasionale, ma di 
un accordo su un programma 
avanzato e della volontà — pro
vata dai fatti — di portarlo avan
ti con il leale e pieno contributo 
di tutti e quattro i partiti. In
somma. un vero e proprio pruno 
nell'occhio per I fautori della 
divisione del movimento operaia 

La concentrazione di sinistra. 
che amministra il Comune di 
Acquaviva dal 1960. venne ricon
fermata, dopo l'ottima prova of

ferta nel precedente quadriennio. 
nelle elezioni del 1964 alle quali 
risalgono i fatti addebitati al dot
tor Malaigia. 

Di cosa viene chiamato a ri
spondere il sindaco di Acquaviva 
Picena? Appunto di aver fatto 
esporre la bandiera nazionale sul
la fortezza della cittadina « abu
sando dei poteri inerenti alla sua 
funzione di sindaco, in ispregio 
degli avversari sconfitti » (!>. In
nalzare la bandiera dell'unità na
zionale significa far dispregio agli 
avversari politici? Il significato 
del gesto, «emmai. appare del 
tutto opposto. E poi, come non 
vedere, soprattutto, nel fatto, una 
innocente e spontanea manifesta
zione di giubilo per la vittoria 
conseguita? Invece, il dottor Ma
laigia rischia ai essere condan
nato fino a due anni di reclu
sione. Nella sua iniziativa, si è 
ravvisato addirittura il reato pre
visto dall'art. 323 del Codice pe
nale che dice testualmente: < II 
pubblico ufficiale che. abusando 
dei poteri inerenti alle sue fun
zioni. commette, per recar ad 
altri un danno o per procurargli 
un vantaggio, qualsiasi atto non 
preveduto come reato da una par
ticolare disposizione di legge, è 
punito con la reclusione fino a 
due anni o con la multa da lire 
4.000 a lire 80000». 

Ma quali, i danni, quali I van
taggi in quel senso del tutto sim
bolico della esposizione della ban
diera? Al sindaco di Acquaviva 
Picena, inoltre, è contestato il 
reato di cui ai medesimo articolo 
del C.P. e per aver fatto propa
ganda elettorale a favore della 
lista "Fortezza" abusando della 
sua personalità di sindaco e ser

vendosi di carta intestata del 
Comune di Acquaviva >. Ed inoì 
tre « per aver tenuto... nei locali 
del Comune, una riunione politica 
alla quale parteciparono persone 
estranee aU'Amminiitrazione co-
muna!e e nella quale si tratta
rono questioni di partito e si 
compulsarono le liste elettorali ». 

Sarà il dibattito processuale a 
stabilire la verità dei fatti. Ma 
appare evidente fin d'ora l'abis
sale sproporzione fra la pesan
tezza dell'accusa ed i fatti con
testati semmai riconoscibili tutti 
nell'ordine — se effettivamente 
acaduto — di piccole negligenze 
e leggerezze. La propaganda, ad 
ogni scadenza elettorale la fanno. 
con la pubblicazione di rivinte 
di ogni genere, tutte le Ammini
strazioni locali. La si fa anche 
e soprattutto a livello governa
tivo E succedono cose ben più 
grosse (e spesso assai meno pu
lite) di una «emplice carta inte
stata. Non parliamo poi della riu
nione in Comune in cui si sareb
bero trattate e questioni di par
tito» come se l'argomento fosse 
blasfemo, come se non fossero 
I partiti il perno della vita de
mocratica 

d o mi sento tranquillo — ci 
ha detto il sindaco di Acquaviva 
Picena — ho dedicato tutto me 
stesso al bene della popolazione. 
dei lavoratori del pae<e e della 
campagna, che mi stimano, mi 
amano e ora sono veramente in
dignati per ciò che mi è stata 
fatto ». La popolazione di Acqua-
viva Picena, in questi giorni, gli 
ha espresso un vero e proprio 
plebiscito di solidarietà. 

Walter Montanari 


